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b) i farmacisti che si trovano in condizione di riconosciuta in-
digenza;
c) le vedove dei farmacisti e i loro orfani poveri;
d) gli studenti di farmacia ch& per compiere i loro studi hanoo
bisogno di sussidio, ;
Per essere ammesso alla beneficenza & necessario essere romano o
di avere in Roma il domicilio da cingue anni.

Arr. 26. — Il Collegio si propone di assumere il patronato mo-
rale degli orfani dei farmacisti. esercitando una vigilanea paterna ed
un interessamento valevoli a [acilitare ad essi il conseguimento dei
mezzi per provvedere ad una sana educazione ¢ al loro sostentamento.

Anmt, 27, — Tutte le elargizioni di beneficenza sono deliberate dal
Consiglio di amministrazione in seduta segreta.

TITOLO X.

CULTO.

Arr, 28. — 11 Collegio provvede agli obblighi di culto nella chiesa
di 5. Lorenzo in Miranda, mediante la celebrazione di numern. 365
messe annue, e di numero 14 anniversari.

TITOLO XI.

Agr. 29. — Per quanto non provvede il presente statuto, si ap-
plicheranno le norme sancite dalla legge 17 luglio 1890 N, 6972, e
dai relativi regolamenti.
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